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Presidente, innanzitutto come è nata 
la richiesta della sua presenza quale 
osservatore alle elezioni in Russia 
? Soprattutto alla luce del fatto che 
l'Unione Europea ha ritenuto di non 
mandare alcun osservatore sostenen-
do anche “dubbi” sul pluralismo del 
voto russo ?
Sono stato invitato ufficialmente dal 
Presidente della Duma di stato, il Par-
lamento russo,   Volodin e questo mi 
ha la dato la possibilità di verificare 
di persona l’andamento delle elezioni 

come avevo fatto del resto a Barcello-
na in occasione del referendum del 1 
ottobre 2017. Per quanto riguarda la 
posizione dell’Unione Europea pen-
so che lei si riferisca ad una nota del 
dicembre scorso di Maja Kocijancic, 
portavoce dell'Alto responsabile del-
la politica estera, in cui oltre a dubbi 
a cui lei accenna collegati alla vicenda 
di Alexei Navalny, si specificava che 
l'Unione europea avrebbe atteso l'esito 
del processo elettorale per poterlo giu-
dicare. Mi lasci dire, però, che sarebbe 
stato per lo meno strano l’invio da par-
te dell’Unione Europea di osservatori, 
visto che la stessa Unione, imponendo 
le sanzioni alla Russia ha confermato 
una posizione di ostilità alla Federa-
zione e chi è ostile non è in grado di 
essere un giudice oggettivo. O no?
L'esperienza, che ha condiviso con il 
consigliere Stefano Valdegamberi, 
com'è stata ? O meglio, che bilancio 
personale ne ha tratto ?
Molto positiva anche se molto impe-
gnativa. Ho trovato interessante l’uso 
delle tecnologie che, nelle grandi città, 
hanno sveltito di molto le operazioni. 
La stampa Occidentale prevedeva una 
bassa affluenza ed è stata smentita. 
Ecco, una cosa mi è rimasta da questa 
esperienza: l’aver capito che l’Occi-
dente non conosce la realtà russa e fa 
ben poco per capirla.
Molti avevano definito tali elezioni 
una sorta di farsa, ancor più dopo 
l'estromissione di Navalny, ovvero il 
principale oppositore ? Lei che clima 
ha trovato e qual è realmente il suo 
giudizio rispetto a quanto ha potuto 
constatare ?
Come dicevo l’Occidente guarda alla 
Russia senza capire la cultura e l’ani-
ma di quella società. Le sanzioni ele-
vate dall’Unione Europea e l’enfasi 
eccessiva posta attorno alla vicenda, 

per molti aspetti surreale, del tentato 
omicidio Sergei Skripal a Salisbury, 
non hanno fatto altro che ricompattare 
i russi spingendoli a sostenere il presi-
dente Putin visto dai più come la figu-
ra di riferimento, l’uomo che meglio di 
altri incarna lo spirito russo e difende 
la Madre Russia, la Matuška Rossija 
come si dice a Mosca. Del resto, Putin, 
appoggiato non dimentichiamolo an-
che dalla Chiesa Ortodossa, è apprez-
zato anche perché sta affrontando, in 
politica interna, vecchi mali della Rus-
sia ad iniziare dalla lotta alla corruzio-
ne della burocrazia tema molto avver-
tito nel Paese. I russi hanno imboccato 
il loro percorso verso la democrazia, 
un percorso che può disorientarci per-
ché diverso da quello nostro,
Entrando più nel merito, questa sua 
presenza è servita anche a sancire 
maggiormente il rapporto già esi-
stente tra il Veneto e la Russia ?
Spero di sì: del resto qualcuno la porta 
del dialogo deve tenerla aperta e tene-
re aperta così una possibilità di con-
fronto pacifico anche quando, come in 
questi ultimi giorni, in troppi erigono 
muri, che la storia ha già condannato, 
soffiando sul fuoco pericolosissimo 
del conflitto. Io non sono per lo scon-
tro: sono per l’incontro. E in questo 
penso di esprimere il sentimento, e 
il buon senso, della maggioranza dei 
veneti
Il Veneto peraltro è stato tra i primi 
ad opporsi alle sanzioni nei confron-
ti della Russia. Ci può spiegare il 
perchè quali sono, soprattutto per il 
mondo economico, i vantaggi deri-
vanti da ciò ?
Le sanzioni sono costate circa 700 mi-
lioni di € all’anno alla nostra econo-
mia e non c’è solo il danno diretto del 
mancato export,compreso la perdita 
di posti di lavoro, ma pesa ancor più 

l’essere stati immediatamente sostitu-
iti da altri Paesi concorrenti. Abbiamo 
perso male una quota importante  di 
mercato, che difficilmente potremo 
recuperare: l’export italiano verso la 
Russia, generato completamente da 
Lombardia, Veneto ed Emilia, prima 
delle sanzioni portava il nostro Paese 
ad essere l’ottavo partner commerciale 
della federazione Russa. Dal 2013 al 
2015, cioè in soli due anni, siano pas-
sati al 13° posto, sostituiti da Cina, 
Polonia, Olanda, Austria mentre negli 
ultimi tre anni in alcuni settori la Rus-
sia si è resa autosufficiente rispetto alle 
nostre forniture. Il danno è stato ed è 
enorme. Essere stati i primi a denun-
ciare questa situazione, essere stati i 
primi a denunciare le sanzioni come 
arma inutile e dannosa, ha una sua 
importanza: agli occhi dei Russi, della 
politica, della Diplomazia ma anche 
del popolo, siamo degli interlocutori 
affidabili, siamo una Regione che sta 
cercando di capire la loro cultura e 
mentalità: come ho detto, teniamo la 
porta aperta. E questo vuol dire molto.
Più di qualcuno ha correlato la sua 
presenza in Russia ai rapporti che le-
gano Vladimir Putin a Matteo Salvini 
e di conseguenza alla Lega. Cosa c'è 
di vero a questo proposito?
Certe dietrologie lasciano il tempo 
che trovano. Salvini guarda con mol-
ta attenzione alla realtà Russa e non 
potrebbe fare altrimenti: un buon po-
litico, uno statista, guarda al domani: 
possiamo escludere una potenza come 
la Russia dal nostro futuro o, ancor 
peggio, rialzare la vecchia cortina di 
ferro che ci ha diviso per oltre cin-
quant’anni? Assieme a India e Cina 
la Russia costituisce un nuovo grande 

soggetto economico e temo che san-
zioni, dazi, espulsione di diplomatici, 
celino la paura del confronto dell’Oc-
cidente, e della finanza anglo-sassone 
e statunitense, con quelle nazioni che 
hanno tutte le carte in regola per esse-
re i giganti dell’economia di un doma-
ni che non è lontano, anzi, è già dietro 
l’angolo. Salvini fa una cosa per il si-
stema Paese: anche lui tiene aperta la 
porta del dialogo con chi ha un ruolo 
già oggi negli scenari geopolitici ed 
economici. Si chiama realpolitik, prag-
matismo politico.
Per chiudere, fermo restando il valo-
re di questa esperienza quale osser-
vatore, cosa ne trarrà concretamente 
il Veneto e, più in generale, cosa può 
trarne il nostro Paese dai rapporti con 
la Russia ?
Per secoli il Veneto è stato la porta 
dell’Europa: la Russia è un grande 
paese e avere buoni rapporti con una 
realtà complessa e articolata come 
quella russa è di per sé un fatto molto 
positivo. 
Anche se la stampa ne parla poco, la 
Cina sta sviluppando una potente po-
litica di espansione e l’asse est-ovest 
avrà nei prossimi anni una crescita 
impensabile grazie ai cinesi lungo le 
antiche vie della seta, ma anche lungo 
l’asse della Transiberiana. Sta nascen-
do un nuovo equilibrio geopolitico 
che vedrà come soggetti determinanti 
la Russia, la Cina e l’India. Avere buo-
ni rapporto con la Russia, come con 
India e Cina, significa costruire una 
strada fondamentale non solo per la 
nostra economia ma per l’intera so-
cietà. Ripeto: realpolitik, pragmatismo 
ma anche visione del futuro.

Lucio Leonardelli

“LA POLITICA DEL MURO CONTRO MURO È  
SBAGLIATA E LE SANZIONI  CONTRO LA RUSSIA 
SONO UN ERRORE PERCHÈ COSÌ PERDIAMO TUTTI”
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Il presidente del Consiglio regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, ha preso parte, 
assieme al Consigliere Stefano Valdegamberi, come osservatore internazionale alle operazioni 

per le elezioni presidenziali in Russia dello scorso 18 marzo.
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Onorevole Scarpa, che effetto 
le fa vedere Elisabetta Casellati 
prima donna alla presidenza del 
Senato?
La plebiscitaria elezione di Elisa-
betta Casellati alla presidenza del 
Senato della Repubblica mi rende 
particolarmente felice e mi emo-
ziona. La Presidente Casellati è 
infatti Donna di eccezionali ca-
pacità e di indiscutibile integrità. 

Aggiungo che la sua preparazio-
ne giuridica è la lunga ed inten-
sa esperienza parlamentare e di 
governo la rendono perfetta per 
rivestire l'altissimo incarico rice-
vuto.
La senatrice Casellati ha iniziato 
in Forza Italia con lei e con lei ha 
diviso una lunga esperienza par-
lamentare, anche al Senato. Se 
l’aspettava che potesse diventa-
re la seconda carica dello Stato ?
In effetti, con Elisabetta Casellati 
abbiamo iniziato un comune per-
corso politico nel lontano 1994, 
e allora c'era anche il vostro Di-
rettore editoriale. Con Elisabetta 
siamo legati da affetto sincero e 
grande amicizia. Con lei ho con-
diviso innumerevoli battaglie 
parlamentari. Certamente le sue 
caratteristiche personali e politi-
che potevano di certo farci imma-
ginare per lei traguardi sempre 
più significativi, ma naturalmen-
te la presidenza del Senato, cioè 
la seconda carica della Repubbli-
ca, è una piacevolissima sorpresa.
Qual è il suo giudizio rispetto 
al discorso che la Presidente ha 
fatto in occasione della sua no-
mina?
Un discorso magnifico e denso. 
Pieno di dignità. Pieno di sincero 
amore per le istituzioni repub-
blicane. Pieno di motivato orgo-
glio per i principi costituzionali. 
Pieno di ammirazione per quanti 
ogni giorno fanno grande l'Italia 
e la difendono. Pieno di giuste 
rivendicazioni per il ruolo che le 
Donne sempre più rivestiranno 
nelle istituzioni ad ogni livello e 
nelle posizioni vitali atte a garan-
tire un futuro desiderabile per il 
nostro Paese.
Quali sono, per quanto la cono-
sce, i suoi pregi e difetti?
Pregi e difetti? Direi solo i pregi, 
dato che non riscontro difetti. 

Quindi, una grande intelligen-
za, precisione, determinazione, 
educazione e signorilità, grazia, 
rispetto per il prossimo indipen-
dentemente dal l'appartenenza 
politica e sociale. Pretende molto 
dai suoi collaboratori, ma molto 
di più da sé stessa. Un'autentica 
liberale.
Ci sono stati molti commenti 
positivi ma anche commenti ne-
gativi dettati per lo più, come 
sembra, da un livore anti ber-

lusconiano. Peraltro in contrad-
dizione con il fatto che da più 
parti si è detto che Berlusconi si 
sarebbe fatto dettare la linea di 
Salvini assumendo un ruolo di 
contorno. Lei che ne pensa ?
Il dibattito politico, oggi parti-
colarmente acceso, non poteva 
risparmiare anche questo decisi-
vo passaggio parlamentare. Non 
credo che il Presidente Berlusconi 
si sia fatto dettare la linea da chic-
chessia. Credo semmai abbia di-
mostrato ancora una volta la sua 
visione, capacità di sintesi e prag-
matismo. Sono certo che i leader 
del centrodestra abbiano voluto 
coagulare le ragioni di Un'allean-
za autentica ed ulteriormente da 
rafforzare.
Pensa che l’elezione di Elisa-
betta Casellati possa in qualche 
modo ridare vigore anche a For-
za Italia nel Veneto ?
Me lo auguro. Occorre. Per quan-
to il ruolo di Elisabetta Casellati 
sia istituzionale e pertanto per 
definizione super partes, è del 
pari evidente che il Veneto che 
si riconosce il FI non ha mai avu-
to una personalità di così alte 

funzioni e prestigio. Auspico 
dunque che anche FI del Vene-
to, francamente un po' seduta e 
frastornata, sappia cogliere pie-
namente questa straordinaria op-
portunità per ricompattarsi, darsi 
nuovi obiettivi, darsi una nuova 
organizzazione che sia disposta 
nel territorio con umiltà e capa-
cità di ascolto ed interpretazione.
Da ultimo, in base alla sua espe-
rienza, che scenario prefigura 
per il futuro Governo ? E sarà la 
Lega ormai il principale punto 
di riferimento del centrodestra?
La Lega ha vinto la sfida interna 
al centro destra il 4 marzo scor-
so. Ma la Lega da sola non va da 
nessuna parte, se non intende 
condannarsi ad essere subalter-
na. Tutti pertanto siamo indi-
spensabili in un disegno di forte 
coesione. Non ho la sfera di cri-
stallo, ma immagino un gover-
no guidato da Salvini, con una 
forte presenza di FI e degli altri, 
evidentemente sostenuto da una 
maggioranza più ampia poggiata 
su solide e condivise basi pro-
grammatiche.

Gabriella Provenzano

“ELISABETTA CASELLATI, UNA DONNA DI SPESSORE, 
CON PROFONDO RISPETTO PER LE ISTITUZIONI”

“Non posso non esprimere un 
pensiero su Elisabetta Casella-
ti che conosco e che stimo. Ha 
una grande responsabilità ma 
per come la conosco so che sarà 
in grado di portare avanti que-

sta sfida. 
Sono consapevole della sua 
azione di governo quando è 
stata Sottosegretario sia alla 
salute che alla giustizia. So che 
è donna di piglio fermo, dalle 

idee chiare, e che sposa fino in 
fondo le idee dei programmi 
che abbiamo portato avanti. 
Penso sia una figura chiave 
anche per l'insediamento del 
prossimo Governo”

IL COMMENTO DI LUCA ZAIA ALLA 
NOMINA DI ELISABETTA ALBERTI 
CASELLATI A PRESIDENTE DEL SENATO

Rieletta al Senato lo scorso 
4 marzo, dopo l'esperienza 
all'interno del Consiglio 
Superiore della Magistra-
tura, nel collegio di Ve-
nezia, Maria Elisabetta 
Alberti Casellati è stata 
eletta Presidente del Sena-
to, prima donna ad assu-
mere tale carica a Palazzo 
Madama. Un risultato di 
grande rilievo che premia 
la sua lunga esperienza 
parlamentare, le sue indub-
bie capacità sia politiche 
che professionali, oltre che 
la sua coerenza dimostrata 
sin da quando iniziò la sua 
carriera nel 1994 con Forza 
Italia. Da sempre legata a 
Silvio Berlusconi, rappre-
senta anche un traguardo 
importante per Forza Italia 
del Veneto e, più in genera-
le, per la regione.
Ne abbiamo parlato con 
Paolo Scarpa Bonazza 
Buora, parlamentare sia 
alla Camera che al Senato 
dal 1994, portogruarese, tra 
i fondatori di Forza Italia, 
che con la neo Presidente di 
Palazzo Madama ha diviso 
quindi una lunga esperien-
za non solo politica ma 
anche di conoscenza perso-
nale.



In poche parole Autono-
mia significa Responsa-
bilità; non delego cioè ad 
altri quello che posso fare 
e me ne assumo la respon-
sabilità. Sia nelle aziende 
che nelle Pubbliche am-
ministrazioni ciò significa 
efficienza. In un mondo 
globale essere efficienti è 
fondamentale, perché la 
concorrenza “non perdo-
na”. 
Prova di questo è che gli 
Stati federali in tutto il 
mondo sono quelli più ef-
ficienti, meno costosi, più 
competitivi: USA, Germa-
nia, Svizzera, ecc.
È questa la grande sfida 

che i Veneti, grazie alla 
schiacciante vittoria a favo-
re dell’autonomia al refe-
rendum dell’ottobre scor-
so, propongono e chiedono 
a tutta Italia. A beneficio 
di tutto il Paese, che, da 
Stato ancora ottocentesco 
e, quindi, per definizione 
inefficiente, diventi moder-
no e adatto alle sfide attua-
li.
Regioni e Comuni diven-
tano attori fondamentali 
in ogni Paese e, in Europa, 
senza confini fra Stati; in 
tale direzione va la felice 
intuizione attuata nel Trat-
tato europeo di Maastricht 
del 1991 nel quale, oltre a 

stabilire il principio della 
sussidiarietà (del federali-
smo in altre parole), viene 
creato il Comitato delle Re-
gioni. 
Ne fanno parte le Regioni 
e le Città più importanti 
d’Europa, circa 200. Uni-
co difetto: un potere solo 
consultivo nei confronti 
del processo di formazione 
delle leggi europee…pec-
cato! Fosse stato invece un 
potere di decisione vinco-
lante! Ma un grande passo 
fu fatto.
Dicevamo che gli attori fon-
damentali sono le Regioni 
e i Comuni; infatti un’Eu-
ropa vicina ai popoli di cui 

tanto si parla oggi non può 
prescindere dal rispetto 
delle Autonomie locali. In 
questa direzione va anche 
l’auspicato Referendum 
per la creazione dei due 
Comuni di Venezia e Me-
stre: il primo un Comune 
di acqua unico al mondo, 
il secondo un Comune di 
terraferma che vuole essere 
considerato al pari dei tan-
ti Comuni italiani, con una 
sua autonomia ed identità. 
L’Autonomia pretende 
proprio questo: scelte e 
decisioni diverse e respon-
sabili per problemi e carat-
teristiche diverse di realtà 
cittadine che ormai, dal 
dopo guerra, per mancan-
za di autonomia, vivono 
una continua decadenza, il 
cui trend più drammatico è 
dato dall’esodo della popo-
lazione residente. 
La Regione del Veneto ha 
chiaramente espresso la 
propria volontà di garan-
tire la libera espressione 
della volontà popolare 
arrivando ad indire il Re-
ferendum il 30 settembre 
2018, dopo un lungo pro-
cesso partito dalla richie-

sta di più di 9.000 cittadini 
veneziani e mestrini; e ciò 
nonostante il Sindaco del 
Comune e il Consiglio dei 
Ministri stiano in tutti i 
modi cercando di bloccare 
la consultazione popolare. 
Un atto da parte della Re-
gione di grande sensibilità 
democratica, un atto di co-
raggio e di rispetto dei cit-
tadini.
Da qui un personale auspi-
cio in un momento di gran-
de difficoltà istituzionale 
per la formazione del pros-
simo Governo nazionale: 
le forze che ad oggi hanno 
chiesto a gran voce il fede-
ralismo , in primis Lega e 5 
stelle, si alleino su un pro-
gramma semplice , ma ri-
voluzionario. Far diventare 
federale l’Italia, modifican-
do ad hoc la Costituzione, e 
prendendo come esempio 
le “governance” più effi-
cienti tipo la Germania e la 
Svizzera. Questa è la vera 
rivoluzione che può salva-
re l’Italia! Federalismo, au-
tonomia e responsabilità le 
parole d’ordine!

Gian Angelo Bellati
 Esperto UE
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LE ANALOGIE PER DELLE SCELTE RESPONSABILI 
Il sogno dell'Autonomia: Referendum Veneto e Referendum Venezia - Mestre



Avvocato partiamo dagli ini-
zi: quando, ma soprattutto 
perchè, ha deciso di intra-
prendere il suo impegno a 
tutela dei risparmiatori di Ve-
neto e Friuli Venezia Giulia 
messi in ginocchio dal crack 
delle banche venete ?
Era marzo del 2015 quando 
stavo facendo sportello presso 
la Federconsumatori di Udine. 
E'  sempre stato mio uso infat-
ti dedicare un pomeriggio alla 
settimana ad ascoltare i pro-
blemi dei cittadini-consuma-
tori cercando di aiutarli a risol-
verli attraverso gli strumenti 
che un'associazione dei consu-
matori può offrire. Non ero an-
cora presidente di Federconsu-
matori Fvg; lo sarei divenuta 
nei mesi successivi su indica-
zione di chi invocava il rinno-
vamento. Ero responsabile in-
vece della Consulta giuridica 
nazionale dell'associazione. 
Mentre stavo ascoltando un 
consumatore suono' il telefono 
dell'associazione e risposi. Era 
una giornalista di una nota te-
stata locale che mi comunico' 
l'esito dell'assemblea di Banca 
Popolare di Vicenza e mi ri-
chiese un commento relativa-

mente alla riduzione del valo-
re dell'azione nonché alla sua 
illiquidita'. Naturale mi venne 
spontaneo dire che saremmo 
andati a fondo della cosa e che 
avremmo aiutato i risparmia-
tori ad avere verità e giustizia 
perché i risparmi sono sacrifici 
di famiglie, generazioni e rap-
presentano il vero welfare del 
nostro territorio, come tali ga-
rantiti dall'art. 47 cost.
Lo scorso gennaio si è dimes-
sa dalla presidenza di Feder-
consumatori del Fvg con una 
lettera non priva di forti spun-
ti polemici. Ci può spiegare i 
motivi della sua decisione ?
Sono un'idealista. Credo nella 
coerenza, nella trasparenza, 
nella responsabilita' e nell'o-
nesta' e mi piace impegnarmi 
senza limiti per migliorare le 
cose. Forse vengo accecata da-
gli obiettivi che mi prefiggo 
ma non accetto compromessi. 
Posso dire che mi sono dona-
ta anima e corpo per la tutela 
dei consumatori in Federcon-
sumatori a tutti i livelli, en-
trando nell'associazione come 
sportellista appena laureata 
ed essendo arrivata ai livelli 
più alti unicamente per il mio 

grande impegno. Non cono-
scevo quel mondo prima così 
come non conoscevo il mondo 
dei sindacati. Il mio impegno 
non era retribuito ed era mo-
tivato unicamente dalla vo-
lontà di tutelare i consumatori 
ed affermare i valori. E' all'e-
videnza di tutti come con la 
mia presidenza in FVG abbia 
portato quasi a raddoppiare i 
tesserati dell'associazione, ad 
aumentare l'organico di due 
dipendenti oltre ad attivisti 
giovani provenienti dall'uni-
versità nonché ad acquistare 
una nuova sede e a costituire 
un gruppo coeso e compatto 
di circa 3500 azionisti in Friuli 
Venezia Giulia decisi a battersi 
con noi per arrivare alla verità 
e giustizia sul tema delle ban-
che venete. Troppo? Forse si... 
continue "turbolenze" interne 
all'associazione e un casus bel-
li costruito dal nulla su di me 
mi hanno fatto dire basta. Non 
potevo logorarmi per tenere a 
bada chi nella struttura voleva 
tenermi in scacco anziché de-
dicarmi completamente a ciò 
che mi motivava: battermi per 
i diritti e i valori dei cittadini 
consumatori.
Successivamente a quelle di-
missioni è nata l'associazione 

“Consumatori Attivi” con la 
quale lei, assieme a Barbara 
Venuti, continua a portare 
avanti le istanze di molti cit-
tadini. Cos'è cambiato rispet-
to al precedente impegno in 
Federconsumatori ?
Le persone sono stanche di es-

sere governate come fossero 
numeri. Sono stati tre anni in-
tensi i miei di presidenza della 
Federconsumatori Fvg, duran-
te i quali i cittadini, le categorie 
economiche, la politica, i mass 
media mi hanno visto battermi 
con tenacia per i diritti di tut-
ti. Questo e' stato riconosciuto 
e quando tutti coloro che mi 
hanno vissuta si sono accor-
ti di quanto stava accadendo 
con Federconsumatori si sono 
stretti attorno a me e hanno 
deciso di creare un luogo dove 
poter continuare tutti insieme 
quanto avevo già iniziato. Ed 
ecco che coraggiosi rispar-
miatori hanno fondato l'asso-
ciazione Consumatori Attivi 
chiedendomi poi di diventarne 
la presidente. In tutto questo 

percorso, ribadisco, tante sono 
state le persone e le realtà che 
continuavano a dirmi di non 
mollare, di continuare a batter-
mi perché loro riconoscevano e 
riconoscono in me la loro voce. 
Barbara Venuti e' una di que-
ste persone che con me e con 

tanti altri si sta battendo come 
una leonessa, senza chiedere 
nulla in cambio, ma solo per la 
passione che ci porta ad essere 
attratte dalla verità e giustizia. 
Cos'è cambiato? Beh, ho ripre-
so in mano la mia vita senten-
do ora di avere una gruppo 
compatto e coeso nonché mol-
to numeroso che crede profon-
damente nei valori e che pone 
al primo posto la coerenza.
Ad oggi quanti sono, sempre 
che possano essere tutti in-
dividuati, i risparmiatori, tra 
cittadini ed imprese, nelle 
due regioni che sono stati vit-
time  di quelli che si sono ri-
velati essere dei veri e propri 
scandali bancari ?
Se parliamo delle due banche 
venete solo in Friuli Venezia 
Giulia ci sono circa 16000 azio-
nisti coinvolti mentre in Vene-
to 126000 circa oltre alle loro 
famiglie, alle aziende, al tessu-
to economico e sociale di due 
importanti regioni. Se però 
pensiamo anche agli altri re-
centi scandali che hanno coin-
volto i risparmiatori di questi 
territori, come ad esempio i 
prestatori sociali e gli azionisti 
delle cooperative di consumo 
Coopca e Cooperative operaie 
Triestine oppure MPS, Bond 
Telecom Portugal, diamanti 
etc i numeri sono destinati a 
salire esponenzialmente. Non 
dimentichiamo poi anche gli 
azionisti di Banca Popolare 
di Cividale che ad oggi non 
riescono a vendere le proprie 
azioni nonostante il loro pro-
gressivo deprezzamento.
Quali sono stati i risultati 
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Barbara Puschiasis nasce a 
Udine il 6 settembre del 1980. 
Lauretasi in giurisprudenza, 
dopo la maturità scientifica, 
all'Università di Udine con 
una tesi in diritto civile sulla 
garanzia nella vendita, decide 
di concretizzare i suoi studi 
sia con la pratica forense, di-
venendo poi avvocato, sia con 
l'impegno in prima linea a fa-
vore dei consumatori. In pochi 
anni da operatrice di un'as-
sociazione dei consumatori a 
livello locale assume diversi 
incarichi di responsabilità e 
rappresentanza strategici per 
la tutela dei cittadini sino 
ad essere investita della re-
sponsabilità e direzione della 
Consulta Giuridica naziona-
le nonchè, della Presidenza 
dell'associazione a livello 
regionale, della rappresentan-

za dei consumatori in seno 
al Consiglio direttivo della 
CCIAA di Udine, del ruolo tec-
nico nell'ambito del gruppo di 
lavoro sulla sharing economy 
del CNCU (Consiglio Na-
zionale Consumatori Utenti 
presso il Ministero dello Svi-
luppo Economico), della Vi-
cepresidenza dell'AIGA (As-
sociazione Italiana Giovani 
Avvocati) Udine. Attualmente 
presiede l'associazione Con-
sumatori Attivi nata a genna-
io 2018 dalla volontà di tanti 
risparmiatori e consumatori 
del Friuli Venezia Giulia e 
non solo di creare una realtà 
nuova, indipendente, priva di 
condizionamenti, che sia luo-
go nel quale nascono e cresco-
no idee, proposte, strategie e 
strumenti di tutela in favore 
del cittadino consumatore.

“LA STRADA È ANCORA LUNGA MA NON 
DOBBIAMO RINUNCIARE A PERCORRERLA 
PER GIUSTIZIA E BISOGNO DI VERITÀ”

Nostra intervista con Barbara Puschiasis, l'avvocato che tutela le migliaia di risparmiatori truffati dalle banche venete 
Dall'impegno con Federconsumatori Fvg a Consumatori Attivi 



raggiunti finora e quanto c'è 
ancora da fare quanto meno 
per dare delle possibili rispo-
ste concrete alle richieste che 
provengono dai risparmiatori 
truffati ?
Lo ripeto sempre, la strada è 
ripida e lunga ma non dobbia-
mo rinunciare a percorrerla se 
non altro per una questione 
di dignità, giustizia e bisogno 
di verità. Il caso delle banche 
venete e' emblematico di un 
sistema. Le cause? Un sistema 
di vigilanze inadeguato a pre-
venire tali disastri, una giusti-
zia troppo lenta, faragginosa e 
complessa nonché contraddit-
toria, una politica troppo sor-
da ed in ritardo sui bisogni dei 
cittadini perché distratta da al-
tro. Le energie spese in questa 
vicenda sono state molte e ad 
oggi ci troviamo con procedi-
menti penali solo alle battute 
iniziali sui quali incombe il ri-
schio prescrizione, con le ban-
che in liquidazione che non 
si sa quanto e come potranno 
recuperare attraverso i credi-
ti deteriorati, con una banca 
intesa che cerca di tenersi in 
equilibrio tra pronunce che in-
vocano la sua responsabilità e 
1300.000 nuovi clienti delle ex 
banche venete che non tarda-
no a farsi sentire a causa di un 
incremento spropositato del-
le condizioni economiche dei 
rapporti ed una misura wel-
fare annunciata e ad oggi non 
ancora varata. La soluzione? 
Sarà rappresentata dalla som-
matoria di tutte queste misure 
ma soprattutto, lo si spera, dal 
Fondo per i risparmiatori tra-
diti istituito con l'ultima legge 
di bilancio. Importante sarà 
che tale fondo divenga struttu-
rale, che le risorse derivino dai 
conti dormienti, che la dotazio-
ne economica venga aumenta-
ta e che non vengano messe 
preclusioni per l'accesso: tutti i 
risparmiatori che hanno subito 
violazioni devono essere risto-
rati. Così è scritto nella legge 
di bilancio e così dovrà essere.
A suo avviso ci sono ancora 
le condizioni perchè possano 
ripetersi casi analoghi oppure 
il sistema bancario ha indivi-
duato le soluzioni perchè non 
si verifichino ? E, nel caso, 
quali potrebbero essere gli 
strumenti per far sì che i cit-
tadini riacquistino fiducia in 
un sistema nei cui confronti 
regna indubbiamente un tota-
le o quasi scollamento ?
Ad oggi tutto resta invariato 
purtroppo. La Mifid2 non è 
la panacea di tutti i mali e le 
vigilanze necessitano di una 
profonda riforma. Perché in-
fatti mantenere vigilanze ita-

liane ed europee i cui compiti 
per buona parte si sovrappon-
gono? E poi, lo ripeto, finché 
non ci sarà un sistema giusti-
zia efficiente e finché le norme 
verranno fatte dalle sentenze 
dei giudici sarà impossibile 
riacquistare fiducia. Emble-
matico è ad esempio il caso 
dei diamanti da investimento 
venduti nelle banche e che per 
Consob sono beni di consumo 
e dunque fuori dal raggio di 
applicazione della normativa 
finanziaria ... Affinché possa 
ricostruirsi il rapporto di fidu-
cia é necessario che ci sia un 
cambio radicale, una moduli-
stica bancaria semplice e com-
prensibile a chiunque. Impor-
tante è accrescere l'educazione 
finanziaria ma ciò non vuol 
dire educare il consumatore 
ignorante ma vuol dire svilup-
pare la conoscenza funzionale 
dell'utente del sistema banca-
rio ed educare i professionisti 
del settore bancario affinchè 
sappiano comunicare con tra-
sparenza, conoscenza e corret-
tezza le nozioni necessarie al 
cliente per fare scelte consape-
voli.
Qual'è la sua opinione in me-
rito alla gestione e all'uso dei 
Fondi di tutela dei conti cor-
renti correlata al bail in non-
ché alla supervisione Ue del 
sistema bancario ?
Logiche europee hanno porta-
to alla trasformazione del no-
stro sistema bancario sia dal 
punto di vista normativo che 
economico. L'obiettivo dichia-
rato è quello di giungere ad 
un sistema più solido e robu-
sto, perché, è bene ricordarlo, 
i crack bancari si sono sempre 

verificati mietendo più o meno 
vittime a causa principalmen-
te di gestioni troppo allegre 
soprattutto nell'erogazione di 
credito senza le dovute garan-
zie fornite dai clienti. L'Italia 
ha avuto quale grande colpa 
il non aver cercato di recepire 
gradualmente tali riforme e il 
non aver fatto valere abbastan-
za le nostre specificità di un si-
stema profondamente diverso 
da molti altri Stati membri. Il 
fondo a tutela dei depositanti? 
Necessario ma non sufficiente. 

Occorre infatti un fondo degno 
di questo nome che possa ri-
storare coloro che sono vittime 
di frodi bancarie nonostante 
vigilanze che appaiono ina-
deguate rispetto al ruolo che 
ricoprono e che risultano un 
doppione rispetto alla vigilan-
za europea che, ad esempio 
nel caso delle banche venete, e' 
stata rivelatrice.
Recentemente lei è stata in 
audizione alla Commissione 
d'inchiesta sulle banche vene-
te della Regione Veneto. Cosa 
è emerso da tale incontro e 
qual'è stata la sua sensazione 
rispetto al lavoro intrapreso 
dalla Commissione ?
Ritengo che la Commissione 
possa avere una funzione im-
portante soprattutto se utiliz-
zata anche per creare sul ter-
ritorio poi strumenti efficaci 
per l'economia e i cittadini. Se 
questo non verrà fatto si trat-
terà dell'ennesima occasione 

persa. Quello che noi abbiamo 
chiesto è che il fondo regionale 
venga utilizzato non per finan-
ziare cause, e quindi per pa-
gare legali, bensì per acquisire 
documentazione dai procedi-
menti in essere nonché pareri 
ad esperti sulle varie respon-
sabilità che possano poi essere 
messi a disposizione di tutti. 
Ulteriormente importante è 
che si investa in educazione 
finanziaria intesa in formazio-
ne sia dei cittadini che degli 
operatori del sistema bancario 

affinché possa ricrearsi un rap-
porto tra cliente e banca fon-
dato sulla trasparenza, corret-
tezza, informazione e dunque 
fiducia.
Sono stati in molti a definir-
la una idealista, una sorta di 
Giovanna d'Arco, che si è 
messa ad affrontare il sistema 
delle banche portando avanti 
una battaglia decisamente ar-
dua e impegnativa. Lei come 
vorrebbe essere definita ? E 
fino a che punto si sente una 
idealista, ammesso sempre 
che lo sia ?
Giovanna d'Arco ha avuto 
una brutta fine e se possibile 
vorrei evitare. E' vero, ho le 
mie idee, ma credo che siano 
le idee di molti, anche perche' 
nascono dalla condivisione e 
dall'analisi di quanto accade. 
Correttezza, giustizia sostan-
ziale, coerenza sono in sintesi 
i miei principi. Sara' che ho un 
forte legame con la mia ter-
ra, la Carnia, tanto dura con 
chi la ferisce e gentile con chi 
la rispetta, fatta di irte salite 
e ripide discese ma anche di 
grandi prati, di climi rigidi e 
di giornate che nulla hanno di 
terreno. Ed e' per quello che 
quando voglio resettare mi mi 
avventuro in corse anche in so-
litaria per raggiungere la cima 
di uno dei monti della mia val-
le. La', nell'essenziale, trovo il 
mondo e così mi stupisco ogni 
volta che non riusciamo a farci 
bastare tutto il superfluo di cui 
ogni giorno siamo circondati.
C'è stato un momento che pa-
reva potesse essere candidata 
alle ultime elezioni politiche 
con un corteggiamento uffi-
ciale, da quanto letto, del Pd. 

Cosa c'è di vero in questo ? 
Ci sono stati altri partiti che 
l'hanno in qualche modo in-
terpellata, magari il Movi-
mento 5 Stelle visto che a suo 
tempo l'avevano affiancata, 
forse per una certa somiglian-
za, a Virginia Raggi, peraltro 
pure lei avvocato ?
La cosa curiosa e' che tutto 
questo l'ho appreso pure io 
dalla stampa con estremo stu-
pore dato che il mio impegno 
era ed è rivolto ai consumatori 
con le ben note attività.

Realisticamente, stante la sua 
ancor giovane età, pensa che 
potrà in futuro impegnarsi in 
politica o è un mondo che non 
le interessa ?
Il mio impegno e' funzionale a 
quei principi che prima ricor-
davo, correttezza, giustizia, 
coerenza e responsabilità e 
oggi è nella società civile. Non 
sono principi ne' di destra ne' 
di sinistra, ma sono universa-
li, trasversali. Onestamente ho 
serie difficoltà ad incasellarmi 
oggi in qualche schieramento e 
dunque continuo a fare quelle 
che le persone mi richiedono 
di fare, tutelare e rappresen-
tare i loro diritti. Tutto ciò che 
va un questa direzione, sen-
za compromessi, potrà essere 
percorso.
In conclusione, tornando alla 
questione principale della 
nostra intervista, ovvero la 
tutela dei risparmiatori, quali 
saranno i futuri passi da com-
piere e come giudica l'atteg-
giamento tenuto fino ad oggi 
da Gianni Zonin ?
Il mio accorato appello ai ri-
sparmiatori traditi è di non 
chinare il capo e di non arren-
dersi. 
C'è necessità di verità e giu-
stizia e questa vicenda è solo 
la punta di un iceberg. Per 
questo bisogna continuare a 
combattere evitando di cede-
re a chi illude di offrire tutela, 
restando uniti, informandosi e 
continuando a dare voce alle 
gravi violazioni subite. Uno 
stato che possa definirsi tale 
non può non tutelare i propri 
cittadini che per altro pagano 
le tasse per avere un sistema 
che funzioni. Gianni Zonin ? 
Chiaramente sta facendo tutto 
quello che il nostro bizzarro si-
stema gli concedendo fare.
Per chiudere, mi dica sincera-
mente, lei personalmente ha 
fiducia nelle banche o i suoi 
risparmi preferisce tenerli al-
trove ?
Prima di tutto bisogna capire 
cosa si intende per fiducia. Poi 
bisogna avere ben chiaro che la 
banca svolge attività commer-
ciale e come tale cerca di trarre 
il maggior profitto dalle sue 
attività. Ho ben presente che 
investire vuol dire sempre e 
comunque rischiare e non amo 
le mode (vedasi criptovalute). 
Quindi la mia scelta e' quella di 
non rischiare e poi, lo ammet-
to, non trovo mai un consulen-
te finanziario che mi proponga 
qualche investimento, anzi, mi 
sconsigliano di investire... e la 
cosa è eloquente, non credete?

Lucio Leonardelli
(ha collaborato 

Alfredo Silvestrini)
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Saranno tanti i problemi, per 
chiunque vinca le elezioni, che 
dovranno essere affrontati e ri-
solti per rilanciare la Regione 
Fvg. L’autonomia, la specialità, 
le politiche sanitarie e delle au-
tonomie locali, del lavoro e del-
lo sviluppo economico nonché 
della perduta autonomia finan-
ziaria causa accordi capestro 
fatti col Governo Nazionale, 
saranno le principali questioni 
da dirimere per ridare slancio e 
forza alla Regione.
Ai nastri di partenza i candida-
ti alla Presidenza della Regione 
Fvg  erano ben cinque, pronti a 
confrontarsi anche aspramente 
nella campagna elettorale per 
il voto del 29 aprile ma poi, a 
seguito dei controlli da parte 
dell’ufficio elettorale, sono ri-
masti solo quattro per l’esclu-
sione di Isa Dorigo della lista 
Acuile dal Friuli.
Quindi, sono rimasti Massimi-
liano Fedriga del centro destra, 
Sergio Bolzonello del centro 
sinistra, Alessandro Fraleoni 
Morgera dei 5Stelle e Sergio 
Cecotti del Patto per l’Autono-
mia.
Una campagna elettorale che 
con ogni probabilità si discoste-
rà comunque dal risultato del-
le elezioni politiche sia per la 
partecipazione al voto sia per 
il consenso ai vari competitori. 
La prima incognita è rivolta 
alla percentuale dei votanti in 
più o in meno delle politiche, 
che potrebbe alterare il risul-
tato. A favore di chi non è dato 
sapere in quanto sia il corpo 
elettorale del centro destra o 
del centro sinistra, indifferen-
temente, potrebbe disertare il 
voto.
Un altro problema che po-
trebbe alterare l’esito, sarà la 
capacità dei vari contenden-
ti di convincere i cittadini a 
scegliere il miglior progetto 
disponibile e il candidato alla 
Presidenza più capace di altri 
a convincerli. È chiaro, inoltre, 
che il vento a favore del centro 
destra già emerso alle politiche 
continuerà anche alle regionali, 
pur tenendo conto che i candi-
dati alla carica di Presidente e 
a Consigliere regionale, potran-
no portare un valore aggiunto 
anche se non da stravolgere il 
risultato.
La valutazione sull’operato 
del governo uscente di Ser-

racchiani-Bolzonello, sarà un 
elemento che potrebbe non es-
sere positiva perché è oramai 
consolidato il fatto che gover-
nare non premia. E, il centro si-
nistra, non ha certo brillato per 
efficienza in questa legislatura 
nonostante alcuni indicatori ne 
abbiano sottolineato qualche 
positività. Diventa perciò pro-
babilmente gioco facile per il 
centro destra indicare ciò che 
non ha funzionato del governo 
di Serracchiani e come le pro-
poste presentate dal suo suc-
cessore non siano credibili per 
la forte connivenza che c’è stata 
tra loro due.
Il centro destra, che ha “tribo-
lato” non poco prima di chiu-
dere la partita del candidato, 
con Fedriga si presenta con 
alcune idee chiare in materia 
di sanità, politiche sociali, au-
tonomie locali e aspetti finan-
ziarie legati al rapporto con lo 
Stato, e tutto ciò non farà altro 
che agevolare l'esponente della 

Lega nell’obiettivo di conqui-
stare la Regione. 
Ci sono poi i penta stellati che 
sembrano annaspare se non 
altro per aver presentato liste 
monche a dimostrazione che 
non hanno radicamento terri-
toriale e per la sua candidatura 
alla Presidenza quanto mai ap-
pannata per al sua natura pres-
soché sconosciuta ai più. 

E, infine, la lista per l’auto-
nomia che con Sergio Cecotti 
si presenta certamente con un 
programma di autonomia nella 
specialità interessante e con un 
uomo sicuramente preparato 
e competente per aver già ri-
coperto la carica di Presidente 
della Regione e Sindaco del Co-
mune di Udine ma anche per 
l’indubbia capacità di guardare 
al futuro con lungimiranza vi-
sionaria.
 Ma, purtroppo, nonostante 
queste sue indubbie capacità, 
si affaccia nel ring elettorale 
senza avere alle spalle una coa-
lizione che lo sostiene, renden-
dolo fragile sotto il profilo del 
consenso elettorale.
Quindi, sembrerebbe che, allo 
stato attuale, sia già scritto chi 
sarà il vincitore delle elezioni 
con un centro destra che si av-
via rapidamente a conquistare 
lo scranno di piazza dell’Unità 
a Trieste. I bookmakers lo dan-
no vincente e, difficilmente, 
i pronostici potranno essere 
sovvertiti, salvo ovviamente le 
sorprese che, come spesso suc-
cede, sono dietro l'angolo.
La cosa, comunque, che ha la-

sciato più perplessi in Friuli 
Venezia Giulia è stata la “fuga” 
di Debora Serracchiani che ha 
preferito le “sirene” romane 
piuttosto che, come avvenuto 
per gli altri suoi predecessori, 
rimettersi al giudizio degli elet-
tori dopo cinque anni di man-
dato che sono stati costellati di 
molte ombre e poche luci. 
Evidentemente, per colei che 
era stata l'astro nascente del Pd 
regionale e che era divenuta 
ben presto il braccio destro di 
Matteo Renzi, è stato più como-
do – a dire il vero, ha dovuto 
faticarselo il seggio dato che 
aveva perso nell'uninominale 
ed è stata ripescata unicamen-
te grazie al recupero naziona-
le dei voti ottenuti dalla lista 
di Emma Bonino – andarsene, 
preferendo la carriera piuttosto 
che la regione.  
Resta pertanto da vedere se 
ciò, in qualche modo, peserà 
sulle scelte dei cittadini relati-
vamente al centrosinistra, an-
che perchè Sergio Bolzonello, 
che ne era il vicepresidente, 
rappresenta la sua sostanziale 
continuità. 

Gianfranco Moretton
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IN FVG  UNA SFIDA A QUATTRO PER IL GOVERNO 
DELLA REGIONE CON IL CENTRODESTRA 
FAVORITO DOPO LA “FUGA” DELLA SERRACCHIANI

Il 29 aprile gli elettori del Fvg do-
vranno eleggere il presidente della 
Regione e il Consiglio regionale. 
Per la prima volta si voterà in un 
giorno soltanto, domenica 29 apri-
le, dalle 7 alle 23. 
Lo spoglio delle schede inizierà il 
giorno successivo, dalle 8.
La popolazione residente in Fvg se-
condo il censimento Istat al 31 di-
cembre 2016 è di 1.219.191 abitanti; 
pertanto, in base allo statuto della 
Regione Autonoma che determina 
il numero di consiglieri in ragione 
di uno ogni 25.000 abitanti, i con-
siglieri da eleggere saranno 49. Di 
questi, due seggi da consigliere re-
gionale sono riservati al presidente 
eletto e al candidato presidente che 
si aggiudica il secondo posto per 
numero di voti validi. I restanti 47 
seggi sono ripartiti tra le 5 circo-
scrizioni regionali: Trieste eleggerà 
9 consiglieri, Gorizia 5, Udine 18, 
Tolmezzo 3 e Pordenone 12 consi-
glieri.
Il comune di Sappada, da poco ag-
gregato al Fvg, concorrerà per la 
prima volta, nella circoscrizione di 
Udine. 

Nella stessa data si svolgeranno 
anche le elezioni amministrative 
per l'elezione di sindaco e consigli 
comunali di 19 comuni: 17 comu-
ni con popolazione fino a 15.000 
abitanti (Brugnera, Fiume Veneto, 
Polcenigo, San Giorgio della Ri-
chinvelda, Sequals, Spilimbergo, 
Zoppola, Faedis, Fiumicello Villa 
Vicentina, Forgaria nel Friuli, Ge-
mona del Friuli, Martignacco, San 
Daniele del Friuli, San Giorgio di 
Nogaro, Talmassons, Treppo Ligo-
sullo, Fogliano Redipuglia.
Si vota inoltre per eleggere sin-
daco e consiglio comunale di due 
comuni con popolazione superio-
re ai 15.000 abitanti: Udine, dove 
verranno eletti 40 consiglieri co-
munali, e Sacile, con 24 consiglieri 
comunali. Se al primo turno nessu-
no dei candidati avrà raggiunto la 
maggioranza assoluta dei voti vali-
di, il 13 maggio andranno al ballot-
taggio i due candidati che avranno 
raccolto il maggior numero di voti 
validi. Il 29 aprile si vota dalle 7 
alle 23; lo spoglio si svolgerà lunedì 
mattina, dopo la conclusione dello 
spoglio per le elezioni regionali. 

IN FVG CITTADINI AL VOTO 
PER LA REGIONE E PER 19 
COMUNI TRA CUI UDINE





Avvocato Giraldo, quali 
saranno i temi trattati nel 
Convegno?
Verranno analizzati, come 
spunto di riflessione sui temi 
del fine vita, i contenuti della 
legge 219/2017 entrata in vi-
gore il 31 gennaio 2018, con 
cui il Parlamento ha discipli-
nato i principi regolatori del 
consenso informato rispetto 
ai trattamenti sanitari, delle 
cd. DAT (Disposizioni Anti-
cipate di Trattamento), della 
relazione medico-paziente, 
della pianificazione condi-
visa delle cure nei casi in 
cui un soggetto sia o diventi 
incapace di esprimere le pro-
prie volontà.
Il Convegno si propone come 
un momento di riflessione, 
attraverso la voce di alcuni 

tra i più autorevoli giuristi, 
medici, studiosi di bioetica 
e professionisti sui temi del 
fine vita, del testamento sia 
quanto agli aspetti patrimo-
niali che a quelli personali, 
con particolare riferimento 
al cosiddetto biotestamento.
La legge 219 ha introdotto 
nel nostro ordinamento al-
cuni principi di particolare  
importanza quanto alla tute-
la dei diritti dell’individuo, 
di cui viene sancito il diritto 
all'autodeterminazione, con 
riferimento, nello specifico, 
agli atti di disposizione per il 
tempo oltre la cessazione del 
vivere e agli atti destinati a 
pianificare in modo condivi-
so con i sanitari il tempo del-
le cure mediche, in partico-
lare le D.A.T. (Disposizioni 

Anticipate di Trattamento).
Viene stabilito che idrata-
zione ed alimentazione ar-

tificiale sono trattamenti sa-
nitari, e al pari di ogni altro 
trattamento sanitario per 

essere leciti devono essere 
accettati dal paziente. Senza 
il consenso (libero e informa-
to) del paziente nessun trat-
tamento sanitario può essere 
né iniziato, né proseguito.
La legge 219, istituendo e di-
sciplinando  le disposizioni 
anticipate di trattamento e la 
figura del fiduciario, stabili-
sce le modalità con cui può 
essere assicurato il consenso 
della persona interessata an-
che nei casi in cui subentri 
uno stato di incapacità ad 
esprimere le proprie volon-
tà rispetto alle proprie con-
dizioni di salute e alle cure 
mediche.
Avvocato Liut, la legge 219 
rappresenta una effettiva 
risposta alle questioni del 
fine vita?
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LA VITA OLTRE LA VITA, RIFLESSIONI TRA ETICA, 
DIRITTO, ECONOMIA E SCIENZA

Convegno a Portogruaro su biotestamento, fine vita, DAT, rapporto medico-paziente. Intervista di presentazione agli 
Avvocati Ilaria Giraldo e Gianluca Liut, responsabili della Segreteria Scientifica e Organizzativa del Convegno.
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Il provvedimento normati-
vo, figlio di un travagliato 
percorso parlamentare e di 
un acceso dibattito culturale 
nel Paese, è un coraggioso 
punto di contatto tra sensi-
bilità che prendono le mos-
se da posizioni ideologiche 
anche molto distanti tra loro, 
ma accomunate dalla consa-
pevolezza che il diritto a una 
morte dignitosa è l'ultimo, 
supremo, tributo alla vita.
Nell'incontro tra etica e di-
ritto, il legislatore ha tentato 
una mediazione tra i valori 
della vita, della salute e della 
libertà di autodeterminazio-
ne della persona, assegnan-
do tale delicatissimo com-
pito alla relazione di fiducia 
medico-paziente. La cura è 
l'estrinsecazione perfetta dei 
principi costituzionali del-
la solidarietà e del rispetto 
della persona, soprattutto 
nella malattia con prognosi 
infausta, momento in cui cia-
scun individuo sperimenta 
ai massimi livelli la propria 
fragilità. Di qui la necessità 
di definire e dilatare nella 
misura quanto più ampia 
possibile la portata del pren-
dersi cura oltre il limite del 
curare.
Avvocato Giraldo, la legge 
sul consenso informato e le 
DAT può trovare concreta 
applicazione, nel quotidia-
no?
L'attuazione della legge è 
una scommessa difficile per 
i soggetti destinati a realiz-
zarla in concreto: le Aziende 

Sanitarie. in sinergia con le 
Istituzioni competenti, sono 
chiamate a creare un effetti-
vo coordinamento, interno e 
di rete, sia in termini di in-
vestimento di risorse finan-
ziarie per la formazione del 
personale medico e parame-
dico e per la predisposizione 
di strutture adeguate ad ac-
cogliere i malati terminali, 
sia per la necessità di rivede-
re e attualizzare i protocolli 
esistenti, affinchè il tempo 
del dialogo e del confronto 
tra medico e paziente ven-
ga riconosciuto, in concreto, 
come tempo di cura.
Avvocato Liut, a quale com-
pito sono chiamati gli ope-
ratori del diritto nell’appli-
cazione della legge?
Gli avvocati sono chiamati 
a dare voce alla sempre più 
viva e consapevole esigen-
za di tutela dei diritti nella 
specificità e nella concretez-
za del singolo caso. I giudi-
ci hanno l'onere di stabilire, 
secondo giustizia, l'effettivo 
equilibrio tra i valori di cui 
viene chiesto il riconosci-
mento, mediando tra la ge-
neralità e l'astrattezza dei 
principi e la peculiarità di 
ogni diversa vicenda. Nella 
consapevolezza —da par-
te di tutti— che sempre, in 
ogni contesto, in ogni tempo 
e ad ogni latitudine, l'essen-
za dell'essere umano, in vita 
e oltre il limite della vita, è il 
valore incomprimibile della 
sua dignità.
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La storia potrebbe sembrare una 
delle tante, e forse potrebbe an-
che essere così, ma è una storia 
che merita di essere raccontata, 
sia perchè è una di quelle che ha 
avuto un lieto fine e sia perchè 
la solidarietà che ci sta alla base, 
grande o piccola che possa sem-
brare, va sempre e comunque 
evidenziata. 
Tutto nasce da una scritta posta 
in un cartello sulla strada d'ac-
cesso al paese: “Non lasciateci 
soli, dopo la tragedia la solitu-
dine !”. 
Il paese è Castelsantangelo sul 
Nera, 269 abitanti in provincia 
di Macerata nelle Marche, nel 
cui territorio si trovano le sor-

gente del fiume Nera e l'inizio 
della Valnerina. Un gioiello 
posto ad una altitudine di 780 
metri, con una zona interessata 
da ritrovamenti preistorici, con 
una derivazione possibile lon-
gobarda del sito, peraltro meta 
di turisti amanti dello sci aven-
do vicina la stazione sciistica di 

Monte Prata. 
Il terremoto del 23 agosto 2016 e 
le scosse del successivo mese di 
ottobre lo hanno completamen-
to distrutto, trasformando que-
sto piccolo comune, l'ultimo 
delle Marche prima dell'Um-
bria, in una sorta di “Ghost 
Town”, una città fantasma, 
dove persino le macerie non 
sono state portate via dato che 
nel paese non c'era rimasto più 
nessuno, se non qualche gatto. 
A presidiare vi era sin da subito 
dopo le scosse, che hanno reso 
inagibili il 93% delle strutture 
(casualmente non vi è stata al-
cuna vittima perchè la maggio-
ranza della popolazione se n'era 

già andata dopo i primi avver-
timenti di agosto), il sindaco 
Mauro Falcucci, autore di quella 
scritta con cui abbiamo iniziato 
questa nostra storia. 
Ebbene, Dorino Pontello, che 
dopo mesi dal terremoto si tro-
vava a Norcia essendo lì impe-
gnata la sua ditta, la Prefabbri-

cati Ferrocostruzioni, quella 
scritta “Non lasciateci soli, dopo 
la tragedia la solitudine !” che si 
trovò davanti allorchè decise di 
andare a visitare quel luogo de-
vastato dal sisma fu tale da farlo 
non solo riflettere ma anche di 
andare a fondo, al fine di capir-
ne concretamente il senso. 
E fu lì che ebbe modo di trovare 
il sindaco che gli disse, appun-
to, di essere stato lui a scriver-
la, “in un momento totale di 
sconforto – gli disse – perchè 
quindi, pur non avendo avuto 
vittime, siamo rimasti soli, io e 
pochissimi abitanti, che si con-
tano sulle dita di due mani”.  
Aggiungendo amaramente che 
“la gente se n'è andata, specie 
i giovani, mentre non torna più 
chi aveva le seconde case, tan-
ti qui, da Roma. Per un borgo 
come Castelsantangelo signifi-
ca la fine “.
Che fare quindi ? “Avremmo bi-
sogno – spiegò Falcucci a Pon-
tello – quanto meno di ripristi-
nare un luogo di assistenza,tale 
da fornire quelle minime ga-
ranzie di sicurezza medica e as-

sistenziale a chi, soprattutto le 
persone anziane, che avrebbe 
intenzione di ritornare, perchè, 
diversamente, non se la senti-
rebbero né di rientrare né, tan-
tomeno, di rimanere”.
Detto....fatto! Pontello, concre-
to e sensibile nello stesso tem-
po, non ci pensa due volte ed 
è così che quello che il sindaco 
cercava gli viene garantito. “Ci 
pensiamo noi – ebbe modo di 
assicurare il titolare della Fer-
rocostruzioni – e lei non si deve 

preoccupare perchè vedrà che 
la struttura di cui necessita l'a-
vrà”. Ed è così che arriviamo 
ad oggi. Dopo aver coinvolto, 
al fine di dare una “ufficialità 
isituzionale” al suo gesto, l'am-
ministrazione comunale di Por-
togruaro, trovando nel sindaco 
Maria Teresa Senatore altret-
tanta sensibilità, che a sua volta 
coinvolse la Pro Loco e il Comi-

tato Festeggiamenti di Lugu-
gnana, Pontello ha quindi realiz-
zato con la sua ditta la struttura 
che è stata ufficialmente donata 
nei giorni scorsi al comune di 
Castelsantangelo sul Nera e che 
sarà adibita ad ambulatorio me-
dico e farmacia. 
La consegna è avvenuta con 
una breve cerimonia cui, oltre al 
sindaco Mauro Falcucci, ha pre-
senziato anche l'Arcivescovo di 
Camerino – San Severino Mar-
che Francesco Giovanni Bru-
gnaro, sandonatese di nascita e 
cugino del sindaco di Venezia 
Luigi Brugnaro. A lui è spettato 
il compito di impartire la bene-
dizione a questa struttura “che 
– ha fatto presente, ringrazian-
do Dorino Pontello e coloro che 
hanno collaborato con lui a con-
cretizzare questo gesto di solida-
rietà – ha un grande significato 
che va oltre alla sua specifica 
destinazione in quanto rappre-
senta un punto di riferimento 
importante e fondamentale per 
la rinascita di un paese e della 
sua comunità”. 

Lucio Leonardelli
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Donata dalla Ferrocostruzioni di Dorino Pontello al comune di Castelsantangelo sul Nera, 
nelle Marche, la struttura da adibire a farmacia e ambulatorio medico. Il paese, completamente distrutto 

dal sisma del 2016, avrà così modo di garantire assistenza e sicurezza a chi vorrà ritornare. 

UNA STORIA DI SOLIDARIETÀ DA RACCONTARE



Bertomoro, ci può fare un 
quadro della situazione 
attuale, in particolare per 
quanto riguarda il Veneto 
e il Friuli Venezia Giulia ? 
Per quanto riguarda il Vene-
to possiamo dire che abbia-
mo l’eccellenza della Strut-
tura di Portogruaro ed altre 
Strutture nella Regione che 
curano le situazioni più gra-
vi. Per il resto – per quanto 
a mio conoscenza – a parte 
qualche buona pratica lo-
cale la situazione è come le 
altre Regioni d’Italia: la ma-
lattia non viene riconosciuta 
subito, viene curata bene ma 
poi nel post-ricovero molto 
spesso non vengono forniti 
servizi ed aiuto adeguati; 

stiamo combattendo per-
ché questa situazione cam-
bi e migliori. Per il Friuli le 
Aziende sanitarie stanno 
strutturando gli Ambulatori 
per DCA con equipe dedi-
cate e sono previste assun-
zioni. Verranno avviate 3 
strutture semi-residenziali e 
completata la rete degli am-
bulatori come previsto dalla 
recente delibera Regionale 
668 del 2017.
A Portogruaro opera un 
centro che è considerato 
uno dei Centri di eccellen-
za a livello nazionale per la 
cura dei disturbi alimenta-
ri: quali sono a suo avviso 
le principali motivazioni 
per questo riconoscimento 
? 
Il Centro di Portogruaro è 
eccellenza perché risponde 
a tutte le esigenze curati-
ve dei Disturbi del Com-
portamento alimentare per 
tutte le età di esordio dalla 
Pediatria all’età adulta, ma 
soprattutto per l’equipe 
multiprofessionale e tutte le 
maestranze magistralmen-
te guidate dal Dott. Salvo 
che opera ed operano con il 
metodo RPP (Riabilitazione 
Psiconutrizionale Progressi-
va) specifica tecnica riabili-
tativa inventata e brevettata 
dal Dott. Pierandrea Salvo.
Le politiche che il Governo 
e le Regioni stanno portan-
do avanti per questo de-
licato settore sono quelle 
giuste. O meglio, cos’è che 
serve oltre agli interventi 
di carattere sanitario ? Cul-
turalmente si sta operando 
per affrontare il problema 
dei disturbi alimentari ?
Il Governo ha varato i nuo-
vi Lea (Livelli Essenziali 
di Assistenza) bisognerà 
applicarli e verificare i risul-
tati; la Regione del Veneto 
con i recenti cambiamenti 
sta attuando delle politiche 
di accorpamento delle re-
sponsabilità e competenze, 
che delle volte possono far 
mancare la giusta e necessa-
ria autonomia alle strutture 
specializzate nella cura dei 
DCA.
Si sa che le cure conse-
guenti a problematiche 
quali anoressia o bulimia 
sono lunghe e complesse. 

Oltre alle cure mediche e 
sanitarie, qual è il ruolo 
che devono avere in que-
sto contesto le famiglie ? A 
Portogruaro, ad esempio, 
opera da tempo l’Associa-
zione La Fenice, con presi-

dente Giorgio Mazzarotto 
e lei vicepresidente. Che 
importanza rivestono in 
termini socioassistenzali  ?
Il ruolo delle famiglie è di 
essere “risorsa”, così dico-
no sempre ai Convegni che 

frequento. La realtà è che le 
famiglie devono aiutare/
salvare i figli e lo vogliono 
fare con tutte le Loro forze; 
purtroppo qualche volta 
non ci riescono ed è un gra-
ve problema.. Bisognerà tro-
vare una soluzione per dare 
più voce/ascolto ai genitori 
che sono la quotidianità ed 
il vivo contatto con la ma-
lattia.
La Fenice a Portogruaro 
(nata nel 2006 per volontà 
dei familiari dei pazienti  che 
hanno colto la necessità di 
consociarsi per  offrire una 
attività di mutuo sostegno) 
opera da anni per sostenere 
il Centro di Portogruaro con 
grande sforzo dei volontari 
ma ben convinti della bon-
tà del loro agire.- Esistono i 
Gruppo di Mutuo aiuto nel 
territorio non solo a Porto-
gruaro ma anche a Mestre, 
Mirano, Villorba e fra poco 
anche a Padova.
I gruppi di mutuo aiuto 
sono estremamente efficaci 
per dare sollievo ai Fami-
gliari, Parenti, Mariti/Mo-
gli ecc. nelle varie fasi della 
malattia e spesso – quando 
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I DISTURBI ALIMENTARI E IL RUOLO DELLE FAMIGLIE
Ne abbiamo parlato con Stefano Bertomoro, Coordinatore nazionale delle Associazioni delle famiglie che sostengono 

l'attività per la cura dei disturbi alimentari, nonché vicepresidente dell'Associazione “La Fenice” di Portogruaro.

Lo scorso 8 marzo, a Vil-
laverla, in provincia di Vi-
cenza, a perdere la vita è 
stata Giovanna, 24 anni, 
madre di un bimbo, che si 
stava rifacendo una vita 
con un nuovo compagno, 
una nuoca casa e un nuovo 
lavoro. “Io brucio molto, è 
lo stress” raccontava a chi 
le chiedeva il perchè, da 
quando aveva 16 anni, dei 
suoi rifiuti a tavola, anche 
se coloro che le stavano 
accanto sapevano del suo 
problema e l'han fatta se-
guire da strutture specializ-
zate. Purtroppo il decesso è 
avvenuto all'improvviso e 
a nulla sono valsi gli inter-
venti dei sanitari.  E' morta 
per un arresto cardiocirco-
latorio, spesso tristemente 
correlato all'anoressia, per 
la quale lei era in cura da 8 
anni. Lo si evidenzia, come 
scritto nel Corriere del Ve-
neto da Silvia Gottardo, 
nel report curato dalla Re-
gione Veneto che ha trac-
ciato un quadro dei distur-
bi alimentari nel Veneto. 
Disturbi alimentari che, 
secondo i medici, interes-
sano prevalentemente il 10 
per cento delle donne dai 14 
ai 25 anni. Fondamentale, 
nelle cure, è l'apporto delle 
famiglie che hanno un ruo-
lo di rilievo nel sostegno gli 
adolescenti che, sempre più 
spesso, vengono colpiti dai 
disturbi alimentari, princi-
palmente l'anoressia. 



la situazione è risolta – mol-
ti genitori restano per aiuta-
re gli altri famigliari e dare 
loro conforto ed esempio e 
“restituire” quanto ricevuto.
Ad oggi, in base alla sua 
conoscenza, qual è la vera 
sfida, se cosi possiamo de-
finirla, che deve essere af-
frontata per la cura dei di-
sturbi alimentari ?
A mio avviso la vera sfida 
sta nel far prendere co-
noscenza alla Sanità dei 
territori che i Disturbi 
del Comportamento 
Alimentare sono una 
malattia grave e come 
tale va tratta fin dall’e-
sordio con una corret-
ta conoscenza da parte 
dei Pediatri e Medici 
di base della patologia 
per un pronto ricono-
scimento della situazione 
del paziente ; mantenere 
strutture eccellenti come 
Portogruaro ed avere nelle 
zone di residenza equipe 
multiprofessionali che pos-
sano curare bene i pazienti 
in tutti le fasi della malattia 
; anche il post-ricovero per 
i soggetti più gravi; Questo 
ad oggi manca in alcune 
zone della Regione del Ve-
neto e sarebbe molto utile 
creare un Coordinamento 
regionale e/o Provinciale 
unico che gestisca e guidi il 
percorso riabilitativo di tutti 
i pazienti nel post-ricovero 
(o post cure ambulatoriali), 
diciamo  nella fase finale 
della malattia che è molto 
delicata ed importante.
Delusione massima è ve-
dere che anche su questo 
gravissima malattia ci sono 
speculatori ed aguzzini che 
ci guadagnano ed inoltre 

riscontrare che spesse volte 
le cure adeguate non sono 
erogate per futili motivi di 
competenza territoriale o 
incomprensioni  tra Azien-
de Sanitarie interessate; La 
soddisfazione è sentire nei 
vari gruppi AMA, genito-
ri sollevati e speranzosi di 
uscire dal tunnel -  di capire 
che il gruppo, della Fenice 
ha dato Loro speranza/cer-

tezza che la malattia si risol-
va per il meglio come deve 
essere e sarà.
Il versante giovanile ed ado-
lescenziale è – a mio avviso 
– letteralmente bombardato 
dai social che non sono la 
causa della malattia (come 
molti sbagliando pensano) 
ma sicuramente non aiuta-
no: noi cerchiamo di portare 
esempio ed informazione 
nelle scuole dei vari territori 
con grande soddisfazione e 
riscontri positivi.
Un’ultima domanda che ri-
guarda l'impegno delle As-
sociazioni. Immagino che 
soddisfazioni e delusioni 
purtroppo possano essere 
frequenti, ma se dovessi-
mo individuarne una, sia 
di soddisfazione che di de-
lusione, cosa ci può dire ? E 
quanta strada c'è ancora da 

fare su questo delicato 
versante che riguarda 
soprattutto il mondo 
giovanile e adolescen-
ziale ? 
Purtroppo, c’è ancora 
tanto da fare, da agire 
e da sperare, ma noi 
siamo fiduciosi che con 
l’unione di tutti (Medi-
ci, pazienti, famigliari 

tutti)  riusciremo ad incidere 
e concretamente aiutare chi 
soffre di Disturbi del Com-
portamento alimentare: noi 
trasformeremo la nostra 

profonda e quasi carnale 
sofferenza in forza dirom-
pente per aiutare a guarire, 
ne sono certo.

Sara Visentini
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In occasione della Giornata 
per la lotta ai disturbi ali-
mentari dello scorso 15 mar-
zo, il Presidente della Re-
gione Veneto Luca Zaia ha 
dichiarato che “la sanità ve-
neta è all'avanguardia anche 
su questo, avendo attivato 
presso l' Ulss 4 Veneto Orien-
tale un Centro per i Disturbi 
Alimentari, con responsabile 
il Prof. Pierandrea Salvo, che 
prevede percorsi di cura e re-
sidenzialità differenziati per 
minori e adulti”.
“Sono seguiti circa 400 pa-
zienti – ha sottolineato Zaia 
– con un'età media di insor-
genza delle patologie che si è 
abbassata a 14 anni. E' impor-
tantissima la diagnosi preco-
ce e per questo è fondamen-
tale l'aiuto delle famiglie e 
dei genitori, all'insorgere dei 
primi segnali di disturbo ali-
mentare negli adolescenti “
A fargli eco è lo stesso Pie-
randrea Salvo il quale evi-
denzia che “la vera sfida 
è riuscire a formulare una 
diagnosi precoce e propor-
re subito le cure migliori, e 
ciò permette di limitare al 
massimo i danni organici, le 
complicanze e, soprattutto, 
il rischio di cronicizzazione. 
Inoltre i ragazzi che si am-
malano precocemente sono 
spesso quelli che rispondo-

no meglio al tratta-
mento”. Le cure per 
queste malattie sono 
spesso lunghe e com-
plesse, le moderne 
linee guida racco-
mandano la creazio-
ne di diversi livelli 
di cura che vanno 
dall’ambulatorio alla 
strutture residenziali inclu-
dendo anche l possibilità di 
avere dei posti letto, soprat-
tutto pediatrici, in ospedale.  
I modelli di trattamento sono 
per lo più importati dai paesi 
anglosassoni, anche se esi-
ste un modello di cura tutto 
italiano, denominto RPP®-
Riabilitazione Psiconutri-
zionale Progressiva, messo 
a punto dal dott. Pierandrea 

Salvo ed applicato nel Centro 
di riferimento di Portogrua-
ro.
“Si tratta – spiega Salvo, ide-
atore di questo modello – di 
una specifica tecnica riabili-
tativa basata sulla forte ade-
sione dell’utente alle cure, 
secondo un approccio pro-
gressivo e graduale partico-
larmente gradito ai giovanis-
simi. Il trattamento include le 

famiglie che diventano 
una irrinunciabile risor-
sa nelle cure il cui obiet-
tivo finale non è solo il 
recupero psicofisico ma, 
soprattutto, la ripresa 
della cosiddetta “ali-
mentazione spontanea” 
fondata sulla capacità 
di mangiare in un modo 

che provveda alla copertura 
dei fabbisogni nutrizionali, 
rispettosa dei gusti persona-
li, delle abitudini sociali, del-
le fedi religiose e che avven-
ga con modalità compatibile 
e adeguata al contesto in cui 
ci si trova”.
Ma la novità forse maggiore 
nel campo delle cure è stata 
la creazione di #GUARI-
REDCA, un nuovo percorso 
di cura totalmente dedicato 
ai minori e agli adolescen-
ti – creato a Portogruaro 
(VE) dalla ULSS 10 e dalla 
Regione Veneto – e che pre-
vede la presenza di posti 
letto pediatrici dedicati alla 
cura ospedaliera dei DCA 
in stretta connessione con la 
CASA DELLE FARFALLE 
una struttura riabilitativa 
con sede a Portogruaro nella 
quale i giovanissimi posso-
no curarsi in un ambiente a 
loro riservato e frequentare 
la scuola a distanza.

Sa. Vi. 

“LA VERA SFIDA È FORMULARE UNA DIAGNOSI PRECOCE”
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“Il lavoro sarà tanto e difficile, 
ma ho deciso di fare qualcosa 
per questa città che mi ha dato 
tutto”. 
Così Gianni Corradini inizia 
a spiegare la decisione di ri-
spondere “sì” alla richiesta del 
centrodestra di candidarsi a sin-
daco della città di San Donà di 
Piave dove si andrà a votare il 
10 giugno e sfidare il sindaco 
uscente Andrea Cereser.
Sì, il “centrodestra”, perché il 
suo nome ha avuto questo effet-
to: riuscire a mettere assieme tut-
te le anime di una coalizione che, 
nelle precedenti amministrative, 
dalla Lega a Forza Italia, a Fra-
telli d’Italia, più tutte quelle che 
si identificheranno in una civica, 
a cominciare da quella che porta 
il nome di Francesca Zaccariotto, 
ex sindaco di San Donà, ex pre-
sidente della Provincia (prima 
donna) ed attuale assessore del 
comune di Venezia. 

“Se mi preoccupa più tenere in-
sieme la coalizione o governare 
questa città? Beh, sarà facile met-
terli tutti d’accordo perché con 
tutti sono stato molto chiaro: in 
caso contrario si torna a votare; 
quindi non temo tranelli e ca-
pricci. Per il resto ho accettato 
per dare a San Donà quello che 
si merita. Quando me lo hanno 
chiesto mi sono preso due gior-
ni per riflettere: alla fine ho ac-
cettato dopo avere consultato 
moglie e figli, perché ritenevo 
giusto dovesse essere una scelta 
da condividere con loro. Sarà un 
impegno pari se non maggiore 
all’incarico avuto nel 1998 con il 
casinò di Venezia”. 
E allora non fu decisamente una 
passeggiata. 
“Allora ho sollevato il comune 
di Venezia dalla bancarotta: ave-
va 60 miliardi di lire di debito, 
ripianati grazie agli incassi del 
casinò; basti pensare che l’anno 

dopo hanno tolto l’addizionale 
Ici grazie a questo”. 
Ma torniamo al comune di 
San Donà. 
“Mi sono letto le delibere de-
gli ultimi due anni ed ho visto 
che il Comune è nelle mani dei 
dirigenti: si potevano rispar-
miare i gettoni degli assessori 
e si andava avanti lo stesso. 
La giunta si è solo riempita 
di termini inglesi senza deci-
dere nulla. Anche per questo 
dico che riprendere in mano 
la macchina comunale senza 
l’impronta politica degli ultimi 
5 anni, è veramente difficile”. 
Corradini guarda già ai suoi 
primi passi ? 
“I sandonatesi sono prigionie-
ri della viabilità, su questo si 
dovrà intervenire subito. Cosa 
che, a cascata, ha danneggiato il 
commercio e lo sviluppo stesso 
della città. Risolto questo proble-
ma, unito a quello dei parcheggi 

(so già come recuperare 500 par-
cheggi, metà dei quali saranno 
riservati ai residenti), San Donà 
tornerà a vivere. In sintesi: nei 
primi 100 giorni recupererò la 
viabilità”. 

Riassumendo in tre punti le 
linee guida del suo program-
ma, o almeno quello che in-
tende realizzare nell’imme-
diato? 
“Viabilità, ordine pubblico 
e sicurezza, quindi sociale e 
cultura. Sulla viabilità è chia-
ro che si dovrà intervenire su 
quello che hanno fatto nei cen-
to metri di corso Silvio Tren-
tin: sarà introdotto un senso 
unico, in pratica riprendendo 
il progetto che aveva avanza-
to Confcommercio. Scuola: ho 
in mente delle iniziative che 
permetteranno di recuperare 
denaro da reinvestire nei vari 
plessi. Sociale: dare alloggio 
ad anziani non autosufficienti. 
Sicurezza: portare un coman-

do di Polizia locale a Mussetta, 
una realtà che ha 9500 abitanti 
che necessita di una presenza 
fissa.”.

Filippo Contarini

SAN DONÀ DI PIAVE VERSO IL VOTO DEL 10 GIUGNO
Parla Gianni Corradini sul cui nome è confluito il centrodestra dopo la prima candidatura di Francesca Pilla, 

che ha deciso di rimanere comunque in campo per conto suo 

Nuovo segretario per la Lega di 
Portogruaro. Mattia Dal Ben, 
classe 1991, prossimo alla laurea 
in Giurisprudenza (“ mi man-
cano solo  esami”, dice), attual-
mente impegnato professional-
mente in Consiglio Regionale, è 
infatti subentrato ad Alessandra 
Zanutto, capogruppo in consi-
glio comunale, che rimane nel 
nuovo direttivo unitamente a 
Leonardo Barbisan, Agostino 
Toffan e Loris Turchetto.
La sua elezione è avvenuta all'u-
nanimità da parte di tutti i mili-
tanti, con grande soddisfazione 
anche di Fabiano Barbisan che, 
nel ringraziare la Zanutto per il 
grande lavoro svolto sul terri-
torio e per quanto farà ancora 
sia nell'ambito del partito che 
nell'ambito del Palazzo comu-
nale, ha rivolto parole di grande 
entusiasmo nei confronti di Dal 
Ben. 
“E' un giovane di spessore – ha 
dichiarato il consigliere regio-
nale – che milita da tempo nel-
la Lega e che ha senza dubbio 
la passione oltre che le capacità 
per svolgere il suo incarico nel 
migliore dei modi, supporta-
to ovviamente sia dal direttivo 
che da tutti gli iscritti al fine di 

proseguire il per-
corso che ci ha visti 
come Lega diventa-
re il primo partito a 
Portogruaro dopo 
aver contribuito fat-
tivamente e con un 
grande risultato alla 
vittoria nelle ultime 
amministrative co-
munali. A lui vanno 
i miei auguri con la 
consapevolezza che 
potrà lavorare con 
una squadra unita e compatta 
e, soprattutto, con la certezza di 
una Lega in crescita sia di nume-
ri che di partecipazione “.
Per Mattia Dal Ben d'altro can-
to l'esperienza di segretario 
parte nelle condizioni migliori 
proprio perchè la Lega a Por-
togruaro alle politiche ha ul-
teriormente consolidato la sua 
leadership rispetto a tutti gli 
altri partiti. Come neo segreta-
rio come giudica il risultato del 
4 marzo ?
“Senza dubbio in termini positi-
vi – sottolinea Dal Ben – e non 
potrebbe essere diversamente. I 
cittadini hanno colto la voglia di 
cambiamento, l’entusiasmo del-
la Lega, e hanno deciso di dare 

fiducia a chi, senza ipocrisia, su 
determinati temi ci ha sempre 
messo la faccia, bocciando su 
tutta la linea il governo uscen-
te e le sue scelte in materia di 
immigrazione, Europa, banche, 
lavoro e riforme. Il messaggio è 
arrivato forte e chiaro direi”. 
Lega quindi forza trainante del 
centrodestra ?
“Assolutamente sì e a dirlo chia-
ramente sono proprio i dati del 
4 marzo che, seppur riferiti alle 
politiche nazionali, pesano natu-
ralmente anche a livello locale. 
Prossimo banco di prova saran-
no le elezioni europee del 2019 
assieme alle amministrative dei 
comuni del portogruarese, come 
Fossalta di Portogruaro, Concor-
dia, Gruaro, Teglio Veneto, Cin-

to e Annone Veneto. 
L’anno dopo toccherà 
a noi di Portogruaro. 
Le aspettative sono 
alte, soprattutto alla 
luce del successo at-
tuale, noi cercheremo 
di non deluderle as-
sumendo un atteggia-
mento pragmatico, 
impegnandoci e dia-
logando con la gente, 
mantenendo sempre i 
piedi ben saldi a terra. 

Il nuovo Direttivo c’è, la mani-
che già rimboccate pure. 
Mi sia consentito comunque di 
ringraziare tutti i militanti che 
mi hanno dato la loro fiducia e, 
soprattutto, la segretaria uscente 
Alessandra Zanutto per la note-
vole mole di lavoro che è riusci-
ta a svolgere e so che con lei e 
gli altri consiglieri comunali ri-
usciremo a rinforzare ancora in 
modo più efficace la nostra azio-
ne amministrativa.
Senza dimenticare poi che pos-
siamo sempre contare sul no-
tevole contributo del nostro 
consigliere regionale Fabiano 
Barbisan, che ci consente di 
mantenere un filo diretto con la 
Regione, e, da ultimo, anche con 

la neo eletta alla Camera Ketty 
Fogliani che ci potrà essere di 
grande aiuto, considerando che 
manterrà anche il ruolo di vice 
sindaco, quanto meno per il mo-
mento, dato che non è incompa-
tibile, dopo di che sarà lei a valu-
tare se e come riuscire a valutare 
e coniugare i due impegni”.
In prospettiva, sia immediata 
che futura, come vi muoverete, 
tenendo presente anche i vari 
problemi aperti sul territorio 
comunale ?
“A breve intanto nominerò il 
responsabile organizzativo e 
poi partiremo col tesseramento 
2018; confesso che già in molti 
hanno espresso il desiderio di 
volersi iscrivere e far parte della 
grande famiglia della Lega. 
Nello stesso tempo ci muovere-
mo come sempre, con un forte 
e attiva presenza sul territorio 
con un'azione politica che deve 
vedere la Lega in regia, senza 
presunzione e con immutato at-
teggiamento di leale e concreta 
collaborazione. Importante è 
ascoltare, riconoscendo il valore 
e la forza delle varie parti, senza 
guardare al passato ma rivolti 
con determinazione al futuro. 

Marco Vivarini

CAMBIO AL VERTICE PER LA LEGA DI PORTOGRUARO 
 MATTIA DAL BEN NUOVO SEGRETARIO
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Può succedere a chiunque 
di incappare in problemi 
patrimoniali e finanziari. 
Può succedere a giovani e 
anziani, aziende e priva-
ti, commercianti, persone 
che hanno perso il lavoro o 
hanno subìto truffe. E spes-
so i problemi prati
ci con banche e enti si ac-
compagnano allo sconforto 
e alle difficoltà psicologi-
che.
Ebbene, a Pordenone è ope-
rativo dallo scorso 5 aprile 
lo “Sportello del cittadino 
per la tutela patrimoniale” 
istituito dall'Amministra-
zione Comunale in collabo-
razione con l'Associazione 
Pn Tutela che lo ha propo-
sto. 
L'iniziativa è stata presen-
tata nei giorni scorsi in Mu-
nicipio a Pordenone con 
l'illustrazione dei contenuti 
e delle finalità dello spor-
tello che ha come obiettivo 
quello di dare un primo 

supporto e il sostegno psi-
cologico gratuito alle per-
sone che si trovano di fron-
te a specifiche difficoltà di 
carattere patrimoniale.
Come sottolineato dal sin-
daco Alessandro Ciriani, 
“lo sportello è stato istitu-
ito per offrire, ai cittadini 
ma anche alle aziende, ai 
commercianti e ad altri sog-
getti, la consulenza gratuita 
su questioni patrimoniali e 
finanziarie”. 
Un pool di professionisti, 
fiscalisti, avvocati tributari-
sti, penalisti, civilisti e con 
altre competenze, si metto-
no a disposizione dei citta-
dini per analizzare le que-
stioni e cercare di risolvere 
le problematiche o quanto-
meno fornire delucidazioni 
esaustive. 
Viene offerta la consulen-
za gratuita sui debiti con 
banche e finanziarie, con 
l’ Agenzia delle Entrate, 
informazioni sulla riscos-

sione, sui contenziosi con 
enti, sulle crisi da sovrain-
debitamento, sui fallimen-
ti, sulle truffe agli anziani, 
sul diritto di famiglia e sul-
la divisione patrimoniale, 
sul risarcimento del dan-
no assicurativo ma anche 
su altre tematiche come ad 
esempio saper leggere le 
cartelle esattoriali. 
“Abbiamo ricevuto questa 
proposta, peraltro unica, – 
ha commentato l’assessore 
alle Politiche sociali Eligio 
Grizzo – condividendo gli 
intenti dell’Associazione 
che offre un servizio im-
portante e significativo, per 
cui abbiamo messo a dispo-
sizione gli uffici decentrati 
dei servizi già aperti nei 
quartieri.”
“Negli uffici di Rorai in via 
Pontinia - ha puntualizza-
to Emiliano Zovi vicepre-
sidente dell’ Associazione 
Pn Tutela, intervenuto alla 
presentazione con il pre-
sidente Lucio Leonardelli 
- riceveremo il mercoledì 
dalle 10 alle 12 e nello stes-
so orario anche a Torre in 
piazzale Lozer il venerdì.” 
Informazioni si possono 
ottenere anche telefonan-
do allo 0434 1600216 il lu-
nedì e martedì dalle 15 alle 
18 e il giovedì dalle 9 alle 
12.

“Spesso le problematiche 
di carattere tecnico - ha pre-
cisato la psicologa Daniela 
Quattrone - hanno riper-
cussioni anche sul fronte 
psicologico. 
A tal proposito darò il mio 
contributo professionale 
gratuito per contrastare 
la mancanza di autostima 
prodotta dalle situazioni 
di difficoltà, cercando di 
indicare le vie da seguire 
per reagire al meglio alle 
vicissitudini, far prevalere 
le energie positive a livello 
fisico, psicologico e lavora-
tivo per rafforzare le fidu-
cia in se stessi e superare le 
complicate situazioni.”
Più articolata anche la que-
stione relativa ai problemi 
di sovraindebitamento in 
merito alla quale l'avvocato 
Francesco Ribetti (già pre-
sidente dell'associazione) 
ha avuto modo di spiegare 
quali sono gli elementi di 
carattere legislativo e nor-
mativo cui il cittadino, sia 
esso un privato piuttosto 
che un'impresa, deve sotto-
stare, “aspetti – ha detto – 
spesso non facilmente com-
prensibili e anche su questo 
ambito saremo in grado di 
fornire tutti gli elementi ne-
cessari, quanto meno in un 
primo momento, per far sì 
che ciascuno possa avere il 

quadro della situazione e 
valutare poi cosa poter fare 
in una fase successiva”.
“Come Pn Tutela – ha inve-
ce sottolineato il presiden-
te Lucio Leonardelli – già 
avevamo organizzato nei 
mesi scorsi un convegno di 
presentazione dell'associa-
zione trattando il delicato 
tema delle truffe agli an-
ziani, unitamente all'onore-
vole Walter Rizzetto. Ora 
abbiamo realizzato questo 
nuovo servizio, che peral-
tro è stato pure oggetto di 
una proposta di legge re-
gionale in Fvg da parte del 
consigliere e ora senatore 
Luca Ciriani, e che spero 
possa essere ripresa dal fu-
turo consiglio, che intende 
dare ascolto e risposte alle 
nuove esigenze nate sul 
territorio consolidando nel 
contempo il rapporto tra il 
pubblico e il privato sociale 
come in questa collabora-
zione.
Si tratta – ha aggiunto – di 
un servizio tra i primi in Ita-
lia e che può essere realiz-
zato anche da altri comuni 
ai quali come associazione 
possiamo fornire la nostra 
assistenza e il nostro sup-
porto organizzativo, oltre 
che un'eventuale e concreta 
collaborazione “ 

Marco Pontelli

NATO A PORDENONE LO SPORTELLO PER 
I CITTADINI IN DIFFICOLTÀ PATRIMONIALI

L'iniziativa, istituita dal Comune in collaborazione con l'Associazione Pn Tutela, ha come finalità quella di fornire una 
consulenza gratuita a coloro che si trovano ad affrontare problematiche di carattere finanziario e tributario, oltre che psicologico.
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Claudio Magris, nel suo libro 
Danubio, parlando dell’Olo-
causto scrive che “Nessuno 
scrittore, neanche grandissi-
mo, può gareggiare a tavolino 
con la testimonianza, con la 
trascrizione fedele e materiale 
dei fatti accaduti fra le barac-
che e le camere a gas”.
Una riflessione che si può ap-
plicare anche alla malattia e 
alla sofferenza di quelle per-
sone colpite da una malattia 
grave come il tumore.
Ecco perché sono importanti 
le pagine del libro “L’ospi-
te indesiderato” alle quali 

Anja Östermann ha 
affidato il compito 
di raccontare le sua 
personale battaglia 
contro un tumore al 
seno; libro che è stato 
presentato nel corso 
di un recente con-
vegno organizzato 
dai Lions di Bibione, 
Concordia Sagittaria 
e Portogruaro con il 
patrocinio del Co-
mune di San Miche-
le al Tagliamento e 
con la partecipazione 
dell’ANDOS (Asso-

ciazione Donne Operate al 

Seno) Comitato di 
Portogruaro, un even-
to al quale hanno por-
tato il loro contributo 
anche alcuni esperti 
ed al quale ha assistito 
un numeroso e atten-
to pubblico.
Anja Östermann, te-
desca di origine ma 
italiana di adozione, 
vivendo a Bibione da 
quasi 30 anni, sposata, 
due figli, racconta nel 
libro i suoi diciassette 
anni di convivenza e 
lotta con un tumore 

al seno sinistro (…..l’ospite 
indesiderato) una battaglia 
combattuta con determina-
zione e fiducia e avendo a 
fianco la presenza sempre 
costante del marito, dei pa-
renti e degli amici.
Un libro, diviso in quattro 
parti, pieno di fiducia e di 
ottimismo e dedicato a tutte 
le donne che hanno dovuto 
confrontarsi con la malattia.
“ ….. Io e mio marito erava-
mo le uniche due persone 
rimaste nella sala d'aspetto, 
quando uscì dallo studio la 
dottoressa U. Sorridendo e 
facendo un cenno con la te-
sta, ci invitò ad entrare. 'Ac-
comodatevi, signori'.
Mi accomodai cercando 
di avvicinare la poltrona 
a quella di Romeo. Lui mi 
prese la mano.
Ricordo bene la frase 
d'apertura....'Anja, ho una 
brutta e una buona notizia'. 
Tumore al seno sinistro: 2,7 
cm. 
La bella notizia non me la ri-

cordo. “
Questo quanto scrive Anja, 
e quanto da lei letto in occa-
sione della presentazione del 
libro, a testimonianza dell'av-
vio del suo lungo percorso, 
per raccontare quella che lei 
stessa definisce la “storia di 
una convivenza col tumore”.
Non vuol essere un libro 
strappalacrime né tantomeno 
commovente e romanzato, ma 
appunto una testimonianza 
che lei ha inteso dedicare a 
tutte le donne che hanno in-
contrato l'ospite indesiderato, 
dopodichè, come viene ripor-

tato sulla quarta di copertina 
citando Orson Welles, “se vo-
lete un lieto fine, questo di-
pende, naturalmente, da dove 
interrompete la vostra storia“.

Maurizio Conti

“L'OSPITE INDESIDERATO, STORIA 
DI UNA CONVIVENZA COL TUMORE”

Presentato al Savoy Beach di Bibione a cura del Lions e dell'Andos Portogruaro
il libro di Anja Östermann, una grande testimonianza di vita 

Dalle urne non è uscita una mag-
gioranza. La dichiarazione è del 
Capo dello stato, Mattarella, al 
termine delle consultazioni. Mi 
sono guardato attorno, attonito, 
immaginando che stesse parlan-
do con qualche Capo di stato stra-
niero, residente anni luce dalla 
nostra penisola. Ed invece lo di-
ceva ai colleghi, assiepati, in sala 
stampa, dove escono ospiti e 
padrone di casa dopo, appun-
to, le consultazioni. Con tutto 
il rispetto, nei confronti della 
carica istituzionale, ho trovato 
questa dichiarazione offensiva 
verso i cittadini elettori. Già 
un nano secondo dopo la chiu-
sura dei seggi, anche i platani 
sapevano, che la legge scaturi-
ta dalla mente fervida del ca-
pogruppo del Pd alla Camera 
( allora, ora non più essendo 
stato “promosso” vicepresi-
dente della stessa Camera ),  il 
triestino, Ettore Rosato, senza 
il premio di maggioranza, non 
avrebbe consentito a nessuno 
di governare. E cosi è avve-
nuto. Della serie “come volevasi 
dimostrare2 ! Oggi assistiamo a 
balletti politici, chiusure, pregiu-
dizi , veti, controveti, dichiara-
zioni pro e contro con protago-
nisti chi ha vinto, si fa per dire, 
ed invece chi ha perso. E qui ci 

fermiamo con un esempio molto 
pratico. Immaginiamoci un gran 
bello bordello, uno tanto per in-
tenderci frequentato negli anni, 
prelegge Merlin , dagli aristocra-
tici. Le donnine si mostravano 
in tutta la loro magnificenza cer-
cando di assicurarsi l’uomo dalle 
uova d’oro. E non solamente per 
una notte a pagamento. Orbene 

immaginatevi sempre, che in 
questo bordello, dove anche la 
tazza del caffè costa una mise-
ria, rispetto a quello che devono 
pagare i normali cittadini, ci sia 
una donna non più al culmine 
della sua bellezza. Non è sfiorita, 

ben s’intende, anzi è ancora sup-
portata da un fisico con tutte le “ 
metrature “ al punto giusto. Ma 
è apatica, non si fila alcun uomo 
presente, anzi da smorfiosa qual' 
è stata ( al limite dell’arroganza ) 
ed è, manda a quel paese chi le si 
avvicina, tendendole la mano e 
sussurrandole all’orecchio, frasi 
armoniose, confacenti all’am-

biente che la circonda. Lei, na-
vigata, sa benissimo che cosi 
facendo, attrarrà occhi e ma-
gari simpatie dei tanti uomini 
presenti, quantomeno dei più 
importanti. E cosi sarà, perché 
alla fine si arrenderà alle lusin-
ghe del più ardito nel promet-
tergli un futuro dove ritrovare 
l’antico smalto di donna super 
ricercata. Un esempio, anzi mi 
spingo più in là, una parabola. 
La donna alla ricerca del tem-
po perduto potrebbe essere il 
Partito Democratico, oggi alla 
finestra, con i tanti no che ar-
rivano per bocca di questo o 
quell’altro esponente. E questo 
attizza chi gli sta attorno. Alla 

fine proprio per assecondare il 
Presidente e salvare il paese, il 
Pd, come la donnina del bordel-
lo, dirà di si. E tutti vissero felici 
e contenti sino al raggiungimen-
to del vitalizio. Absit iniuria ver-
bis.....

IL BORDELLO
di Gigi di Meo
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